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ss L Ufficio di assistenza e Cambio Valute a i Pontebba. ED 

Due parole di storia. 

L'ufficio di assistenza e cambio» 

valute, a Pontebba, succursale 

del segretariato è finalmente un 

fatto ‘compiuto. Incomincerà a 

funzionare col giorno di Lunedì 

26 ottobre. 

Questa data segnerà un ‘altra 

tappa raggiunta nel lento ma 

continuo ‘evolversi © progredire 

dell'istituzione nostra. L'idea di 

un ufficio-succursale a Pontebba 

l’abbinmo accarezzata per lungo 

tempo, ma mille difficoltà, specie 

d’ordine finanziario, cl rendevano 

perplessi. Il. congresso. di. San 

Daniele, accogliendo” entusiasti- 

camente la proposta, tolse de 

nni ultime titubanze. ‘ 

: Quando nel lungo giro di pro- 

paganda dell'inverno scorso’ ac> 

cennavamo ‘alla necessità di isti- 

tuire a Pontebba un ufficio che 

avesse per compito il cambio 
della moneta ‘a prezzo onesto, 
alieno da obbi.ttivi. di specula- 
zione, di un ufficio che”’fosse in 
caso di consigliare eli. emigranti, 

di faditizzarti nel loro esodo, che 

fosse a loro disposizione per la 

compilazione delle richieste fer- 

roviarie e per tutte quelle altre 

minute opera di assistenza, che 

fosse in grado, di sorvegliare 

l'applicazione della leggi sociali 

in quanto sì riferiscono all’emi- 

grazione, numerosi erano i segni 

di assentimento e di approvazione. 

Però non mancavano i dub- 

biosi ed i scettici. Spesso ab- 

biamo sorpreso dei sorrisi mefi- 

stofelici -di gente che probabil- 

‘mente non ‘fidava troppo nella 
robustezza degli omeri del pai 
tariato per tanto ‘pondo. i 

E.di tatto le difficoltà da su- 
perarsi non furono nè poche nè 
lievi. Fin dal maggio scorso la 

nostra solette Co:nmissione ese- 

cutiva sì pose allo studio del 

progetto deflnitivo e solo ai primi 

‘di settenibre Ie linee generali 

erano concretate. Ritinito. il Con- 

’siglio dopo due labotiose sedute 
il progetto stesso venne ‘appro- 
vato. 

Gli ostacoli. 

Naturalmente gli-interessi lesi 

sì coalizzarono e tentarono tutte 

le vie per impedire che l'Ufficio 

temuto sorgesse. Narrare ora la 
piccola guerra di schermaglie e 

Î sotterfugi che dovemmo soste- 

nere- sarebbe ‘ozioso. e poco di- 

vertente. A noi basta ricordare ai 

nostri emi igranti questi due fatti. 

Avevamo intenzione di co- 

struire uno» chalet». nel piaz 

zale della’ stazione di Pontebba 

e l’Amministrazione delle ferro? 

vie dello stato respinse l’analoga 

domanda di concessione in affitto 

dell’ appezzamento di. terra 0c- 

corrente, colla scusa che già 

nell'interno! della stazione .fun- 

zionava un cambio privato ! 

Chiedemmo che ci fosse per? 

messo ‘di ‘collocare un cartello, 

réclame verso Pontafel e la giun* 

ta comunale ci. respinse la ‘do- 

manda per non creare precedenti(?!) 
Quanto sono buffe certe an- 

‘ministrazioni che hanno magari 

una certa tinta democratica e 

liberale ‘per meglio ‘ nascondere 

la tutela di interessi inconfessa- 

hi LINO 
H infine .vi è stato chi; alla 

‘direzione di un istituto avverso 

— «e che noi non nominiamo 

mai perchè, non siamo solleciti 

di fare la réclame a gratis, — 

si è preso la briga di correre è 

Pontebba tempestare a destra e 
a ‘sinistra, colorire per l’ occa- 
sione di un rosso .molto vivo e 
molto cupo le nostre iritenzioni, 

sparlare di noi, sorridere ammic- 

‘cando gli occhi sul nostro pro- 

getto, assicurando, i trepidanti 

che noi non saremmo mai stati 

capaci di coneretare qualcosa di 

buono ; per l’occasione si direbbe 

‘che quel messere si: fosse fatto 

‘prestare cinque lingue... 

Ma lasciamo queste ;piccinerie 

di gente piccina. Da parte nostra 

nulla abbiamo dimenticato, nulla 

‘abbiamo lasciato d’intentato per 

riuscire allo scopo. I-nostri sforzi. 

“sono coronati dal SUCCESSO; spetta 

‘ora .a:voi, o emigranti, ad avere 

‘fiducia nel nostro, anzi nel vo- 

‘stro ufficio e valervi di esso pel 

cambio della moneta e per quanto 

possa occorrervi. 

Dove è L'Ufficio 

“Non avendoci permesso, l’ ‘am 

‘ministrazione delle. Ferrovie di 

Stato di costruire uno « chalet 

nel piazzale della Stazione, fam- 

mo costretti ad affittare un lo- 

cale entro l’abitato del paese, e 

affittammo un appartamento ( di 

tre camere a piano rialzato in 

‘Via della Stazione ‘N. 123 di 

fronte all’osteria Capellaro. circa 

100. metri dalla Stazione. 

‘ Chi scende alla Stazione di 

Pontebba per récarsi in paese 

vi.sono due vie. Una a sinistra 

e l’altra di fronte: in fondo a 

quest’ultima vi è il nostro ufficio. 

Come si vede non c'è pericolo 

dì sbagliare! 
Chi scende a Pontafel invece, 

passato il ponte, deve percorrere 

‘ tutto il paese iper la via. print 

cipale e’ trova l’ufficio: precisa» 

mente verso ‘la fine dell'abitato. 

Opportune réclame indiche- 

ranno agli emigranti interessati 

l'ubicazione dell’ ufticio,,e sopra 

le.due porte di entrata verrà af- 

fisso un grande cartello coll’iseri- 

gione — Segretariato dell’, Emi- 

grazione — "Ufficio di ennio e 

di assistenza. 

| Come funziona il dai 

L’ appartamento, dicemmo, © 

di tre loéali. Le porte di entrate 

sono due una a destra e una a 

sinistra per chi guarda la cAS® 

di fronte. Alle due | porte si giunge 

mediante due scalette; “quella, 

di destra è riservata agli im- 
piegati, quella di sinistra invece 

conduce alla sala di uso del pub- 

blico. 
. L'emigrante dovrà fermarsi ;il 

meno possibile nei locali e solo 

quel tanto che è necessario per 

le operazioni di cambio. 

Nell’interno della sala, oppor- 

tunamente riscaldata, l’emigrante 

troverà la tabella dei prezzi. gior- 

nalieri di cambio. Gli sportelli 

per le operazioni sono due e potrà 

dirigersi ‘all’uno 6 vall'altiro ‘in- 

differentemente. 9 

Il cambio si fa per qualinque 

somma e per. qualunque qualità 

di moneta. di valido. corso :AL- 

l’atto dell’operazione e prima: ‘di 

allontanarsi dallo sportello, "di 

l’emigrante sarà consegnata una 

ricevuta sulla quale sarà: segnato 

il suo nome, cognome, : paese. di 

domicilio e l'importo! della som- 

ma data e ricevuta in cambio. 

L’emigrante deve confrontare 

se quest” iltima cifta; corrisponde 

collà' somma ‘effettivamente per- 

cepita; abbandonato! lo sportello 

non sono più ammessi reclami 

sulla. quantità: di denaro ricevuto. 

Invece. se l’emigrante: dubita 

che' il prezzo di cambio applicato 

sia superiore a quello annunciato 

ETC 

dalla tabella, o RHRERI un er 

rore di conteggio «deve spedirò . 

al Segretariato: dell’ Emigrazione 

Udine: \a ricevuta e noi proce 

derem >» a. un esatto e serupolosò 

controllo comunicandone, all’ in- 

teressato i risultati. 
‘A: questo Scopo possono anichi 

rivolgersi ai corrispondenti Ì locali 

lo) alle sezioni per gli opportuni Li i 

riscontri del caso. : 

‘Il prezzo di cambio ‘è’ fissdtto 

sulla tabella in baseral minîiné 

prezzo corrente 

emig oranti tutti sannò che la ho 

stia istituzione è aliena da ogni 

Goncetto di speculazione, e pér> 

ciò 1’ Ufficio nostro presenta ‘ la 

maggiore convenienza ‘e’ sopra 

tutto da la maggiore garanzià 

che sarà drsaniiazato in moda dà 

esclulere assolutamente . uei certi 

sistemi truffaldini inventati ap- 

‘positamente per. pelare gli emi- 

granti. 

«i Come funziona: I ufficio .. 

di assistenza 

‘ Nello stesso locale destinato 
al pubblico un impiegato è ® 

disposizione degli emigranti pet 

tutte quelle occorrenze che Sar 

ranno del.caso come, ad esempiò 

‘compilazione di richieste ferro-. 

‘viare, indicazioni di taritfe, passar 

porti, consigli di vario genere, 

assistenza, nei contratti di lavoro 

che eventualmente venissero sti- 

‘pulati d Pontebba, eGe. eee. 

Lo stesso impiegato sarà iù 

caricato di ‘raccogliere adesioni 

e.quote.. però non è obbligatorio 

essere socio del Si egretarialo per 

‘ottenere assistenza, o per proce- 

"dere al’ cambio ‘della monetà; 3 

‘tutti. soci è non soci hanno, sa 

(Pontebba eguali diritti, uti x 

sg 0 stesso impiegato, è Incart 

cato; di, rilasciare tessere inter 

‘nazionali agli operai organizzati 

i quali abbiano il loro libretto 

în ordine 6 inoltre sarà in grado 

‘di indicare se nella. località, ove 

intendono recarsi esiste (6) metio 

‘una sezione  dell'organizzazione 

di mestiere alla quale apparten- 

‘gono ‘o quantomeno la località 

più vicina ove BH. la sezione 
stessa. ‘ 

Sempre ART lo stesso impie- 

gato si troveranno in vendita le 

‘nostre guide per la Germania e , 

; ‘Austria e i libretti contratto dè 

lavoro a centesimi 10 la copia. 

possibile.‘ Gli 
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ue ‘dovere dei corrispondenti 
Appena ricevuto 

denti sono in dovere di avvertire 
È compagnie di operai del loro 
paese che si trovano all’estero 
inviando .copia ‘del. .giornale o 
îneglio ancora scrivendo. Inoltre 
dovranno fare propaganda, av= 
‘vertire le famiglie dei soci; ‘in- 
isomma nulla Lun di intentato 

iperchè l’esistenza dell’ufficio sia 
‘da tutti gli interessati  cono- 
sciuta, 

La Sezione di Villach si è già 
messa d'accordo con la lega dei 
Segantini per. avvertire tutti i 
gruppi sparsi nell’Amstria. 

I corrispondenti dovranno. poi 
în caso di contestazioni 0 di 
dubbio raccogliere le ricevute e 

. inviare a noi per' il controllo. 

Ai segretariati laici d’Italia 
sia: @ alle organizzazioni 

Raccomandiamo vivamente. di 
‘ comunicare ai. gruppi di emi- 
igranti che ritornano 0 partono 
per Pontebba la esistenza del 
nostro ufficio che sarà a dispo- 
sizione di tutti gli emigranti 
anche so. non sono. della Pro- 

wincia di Udine. 
S'impegneranno inoltre a che 

la stampa locale e professionale 
che si interessa della sorte dei 
mostri emigranti, abbia a divul- 

. gare la. notizia in modo che in 
breve tempo tutti gli emigranti 

‘ &emporanei ne siano edotti. 

Ai soci 

I, soci. del Segretariato, spe 
cialmente quelli che ricevono il 
presente numero all’estero devono | 
sentire il dovere di far’ tutto 

quanto è loro possibile per indi- 
rizzare al nostr.» Ufficio gli emi- 

‘ granti che torneranno per la 
“Pontebbana” e. specialmente in- 
‘dicare in modo esatto il posto 
dove si trova l’ Ufficio stesso, R' 
inutile che noi insistiamo a di- 
mostrare la convenienza e l'uti- 

lita per gli emigranti tutti di 
rivolgersi a noi. I soci nel loro 
erftusiasmo, nella loro fede  tro- 
veranno ‘gli argomenti più op- 
‘portuni caso per caso,” 

Agli emigranti tutti 

Gli emigranti che diffidenti o 
inconsapevoli, sono 

stati sinora lontani ‘dall'istitu- 
‘’zione nostra, Vedano alla prova: 

dei fatti quanto essa valga: Se 
solo la décima parte degli :80.000 
emigranti della Provincia aves- 
se fin dai primi anni aderito al. 
Segretariato di Udine, non si sa- 
rebbe certo perduto tanto tempo, 
_@ tante angherie, tante infamie -‘ 
sarebbero state prevenute. 

Pensino. che il nostro Segre- 
tariato è carne della loro carne, 
sangue del loro sangue ; che an- 
cora c'è da fare molto cammino, 
altre tappe da raggiungere, altre 
funzioni da: compiere, © ‘quindi 
sì. inserivano, numerosi’ per il’. 

BE ossimo/ anno, «per, modo chè în: 
tutti 1 comuni, in tutte le fra- 
‘Gioni del, Friuli sorgano le’ nostre 
sezioni, 

lA | presente. 
numero del giornale i corrispon= 

- vare pui 

postr Liberi: si 

Shieeimo che ‘altre. funzioni, 
altre opere «attendono di essere 
eseguite. Soliti a prometter poco 
e a mantener molto ci riserviamo 
per.il prossimo congresso annuale. 
di sviluppare il. programma di 
lavoro; per ora gli emigranti 
prendano. atto. di ‘diestà nuova 
pietra miliare ‘raggiunta e ab- 
biano fiducia in noi come noi 
l'abbiamo in loro. 

NOTIZIE DI as 
Germania 
addetto all si Ii R. 

«Industria pesante del' ferro 
Nelle nr mer: di terro del Lussem- 

burgo. della Lorena, della Wesifalia, 
detta Resizamia ed in generale di tuita 
la Germama, le condizioni del mer 
Gato del lavoro. non. si’ sono èffitto 
migliorate negli ultimi. tempi. Nelle 
f-rriere e nelle acciaierie le condi- 
zioni rimangono immutate ; nel ba- 
Cino della Siuar si ebbe però un sen- 
sibile peggioramento, per cui in molti 
luoghi vennero. nuovatiente ridotte 
le ore di lavoro. Du Belefeld e da 
altri luoghi ci viene annunciato che 
‘molie fabbriche sono cosirette a' li- 
cenziare gli opera) per mancanza di 

-tavore. Per ogii 100 posti disponi 
bili nell'ultimo mese si presentarono 
errca 170 operai, menire nel. corrì- 
spondenie mese. dell’anno scorso se 
ne presentarono solo 105.1 minatori 
Iualiani eg operat metallurgici non 
possono quindi.aver speranza di tro- 

orz lavoro in Germania. 

Industria edile 

In questa indusiria per ogni 100 
presentarono duraute 

l’ultimo. mese, circa 180 0peral con: 
tro 110 del corrispoudente mese del- 
l'inuo scorso, H che. vuol. dire che 
la domanda di mano d'opera supera 
diigran luvga l'offerta, La speranza 
cliè verso lauiunno/ Vattivirà edilizia 
avrebbe ripreso vigore, zniò delusa, 
poichè le condizioni del nostro mer- 
‘cato monetario von solo tali da spin: 
‘gere gli imprenditori a costruire. In- 
fatti in molte città non solo non'si 
«CUSLruÌ per (speculazione, ‘ma rima- 
:Sero incompiuti lavori già proceden- 
temente intrapresi. Ovunque viene 
nottta una grande sovrabbondanza 
di opera muratori 0 manvvali, così 
‘Che ie condizioni del ‘mercato del 
lavoro in questa industria vanno sem; 
pre. più p ggiorando. Parallelamente, 
per la loro stretta conuessione,, si 
hanno peggioranenti nelle industrie 
della calce, della pietra e dei mac. 
‘toni. Y 

Miniere di carbon fossile 

Le condizioni ‘di questa industria 
si mantengono se non: ‘ottime, assai 
soddisfaceuti’ Nella Slesia fu riscon- 
trata in questi ultitui tempi un'atti- 
Vità produttrice superiore a quella 
degli anui precedenti. Nel bacino 
‘minerario della Ruhr si ebbe è vero 
nel mese scorso, un certo rilasso negli 

«affari, ma ciò dipese unicamente da 
speciali. ‘condizioni sfavorevoli al 
mercato in seguito al livello 
stante delle acque del Reno, per cui 

‘si era "reso difficile il trasporto flu- 
‘Viale ‘del minerale. La produzione 
‘però ne soffri ben poco e non. vi 
furono licenziamenti di operai, nè 
diminuzione di‘ore di lavoro. 

Lavori di sterro 

Pei lavori di sterro, nei quali è 
. (Occupata la grande: massa degli ope- 
rai ‘italiani, continua la richiesta di 
mano d'opera. . |" 

‘Sarebbe però imprudente, nell’ av- 
vicinarsi l'inverno, consighare l’emi- 

« grazione, sottostando quei lavori quasi 
esclusivamente’ tille' iuffuenze clima- 
teriche. 

iNigrazione per, 

la Germania dott. Pertile ci comunica: 

inco- 

Federazione Generale Italiana 
fra gli addetti alle Reti Bdilizie 

Regolamento per l’organizzazione degli 

emigranti în patria, ‘ 

Art. 1. — Nelle località in. cui tutti gli 
operai di'una data caregoria emigrato tem- 
pora:ivamente, si cosstoirà.il «Gruppo Emi- 
grati», aderente-lta Federazione Nuzivoualée 
Etiizia. 

Art. 2. — Tale ailesione potrà, 4 seconda 
dei casi. essere data: 

a) direttamente alla Federazione Nazio- 
nale: E: tilizia; sedeute.in Toritio, Corso Sic- 
cardi Ni 12 

: 5) pel tramive dei Segretariati di Emi- 
grazione ; 

e) tel tramite dei Comita i Proviuciali 
o R.vionali Felerali. 

Ar, 2 Il'mat rialo di ammiristrazione 
verrà fornito dalla Federazione, la quale. 
avrà auch l'obbligo di sostenere le spese di 
funzio amento e di inviire il'vinrnale fdé- 
rile »i soi, durame il perio do delia lorG 
porrianesvza In patria, 

Brit 13, —I «Gruvpi Ewigranti». sono 
diretti. «d'ammiistrasi da un « Consiglio » 

. | composto «li 5 memb i, il quele si sceglicrà 
il segretario; anche ali fuori degli; appar: 
tenenti al gruppo stesso. 

Art. 4. — TI segretario dovrà tenere nna 

eorretta amministrazione, rempir: e spedire 
puntualm nte i questinuari «ie gli vorranno 
indirizzati dala Federazione o dagli enti che 
la rappres:ntano relia Provi.cia 0 nella Re- 
gion:x e. co1 cui cs-0 ha l’ohbligo d mante- 
nersi ii Costanti rappo:ti. 

Avt. 5. — I versamieriti alla ie ron 
verrano, dal segretario, fatti 1n due riprese, 
e cioè entro. il 81 Dicembre 6 il 30 Aprile 
di ouni anno; 

Ant 6. — Di massima, i « Gruppi Emi. 
grauti» tion terrano che ue assemblee, 
La prima.avrà logo'ettro ‘il mese di Di 

cembre, el in essa il'sezietario farà la re- 
«lazione “iel modo’ con cui si ‘QuIortarono, 

| si im i'almente che finanziàtiame:tdo;) i. soéi 
durante la luo. permanenza, all’estero; da 
‘seconda #vrà logo pico tinpoò avaiiti il ri- 
cominiare di Il'evo ‘o'degl ins-ri*talgrnppo, 

Altre assembl-e però pomanio ave :r luggo- 
specialmente per fare ni soci quille comuntii, 
cazioci di iulol: generale che dalla Féd-ra- 
zi ue o degli nti che la rappresentano sa- 
itato state trasmesse, 

Att.7.—I provvedimenti di indole morale, 
come ad «»empio le espulsicni e 1. punizioni 

‘wi sock dovrauo este'e rimesse al piudizio 
delli Fele'azione o dell’èerte che lesse a 
nella Provinera o R'gione 

1 Art. 8. — Gli operai “misranti paghérbWià 
alia propria (lega ‘0 el proprio gruppo una 
quota. di centesimi 120 ‘messili, durante il 
p riodo invernal» che pa-sa tia 1a dita del 
doro arrivo lin ya't'a e la data'di la -lero 
partenza per l'estero. 

Art. 9. — Duarte tutto il prriodo che 
passa tra la ioro partenza per l'estero ed ‘il 
loro ritorno in patria, essi ‘hanno l'obbligo 
di fagur le loco o quote presso Ae 
ziove d di paesi ir eni lavo a o. © 

Art.10. — Coloro che si trattengono: in 
patra a il periodo inversale a darante 
Tinteralannata, dovra sno pacaret 

‘ a) ceesimi 20 settimanali ve aparten- 
gono a' «Gruppi Emigranti» efi. edono nel 
‘rispetti vo pue; 

‘D) la'quota della rispettiva ice se ap. 
pattenénti ad ura sezione di cniall'arti lo 15. 

Att. LI. — Qualora essi emicrascero ‘in 
preso i cui no esistesse alcuna org anizza- 
Zioé provra o affine al loro 1nestie e, essi 
dovratito, sit iadividualme ite che a gru pi, 
mandare. Ls. loro. quote a l'orzarizzazione 
e'isteute vel «apoluogo più vi ito al paese 
ia cu: siziv@ io) 

Art. 12. — Coloro che emigrano in paesi 
in cui non esisu affatto Porganizzaz one del, 
loro mestiere o ‘quella ‘affi ie, paghe ‘anno le 
quote arretrate al loro tun iu patria 
presso la rispetiiva lega o «Gruppo Emi. 
grani n, iù razione di cemesimi’ 99 setti 
manali. 

Art. 13. — Gli operai emigranti in nazioni 
in cui esiste l’organizzazi ue. del loro. me- 

stiere 6 che non pagassero ‘nd'essa le loro 
quote per tutiaro parte. della’ loro perma- 
‘neiza all’estero, secondo le: prescrizioni del 
Cartello lutert zionale», dovranno, giunti. 
in patria © volendo porsi” in regola, pagare 
alla propria legao gruppo, tutte ‘lo quote 
«arre'rate, al tasso della quota. media ia 
vigore presso le organizzazioni dei paesi da 
cur prov:ng0!10. ù 

Art, 14, — Non sarà tenuta in conside 
razivne l'inscrizi ne e il. pagamento. delle 
quote all’ stero ' presso le organizzazioni 

confessionali. 
Art. 15 — Le Sekioni di operai permanenti, 

nel ‘ctii Berio «Onu lascritti ‘degli ‘emigranti 
lemporanei, hanno l’obblivo di tenere una 

‘Bpeciale registrazione per quanto li riguarda 
-6 di applicare cal essi le disposizioni di ci 
‘agli: Articoli. 8 

. presente fait 

‘Avvertenza 
Il Segratariò della. Sezione ‘o del Gruppo, 

0 par' applicare le!) disposizioni del provente 
regolamento, e più particolarmente quelle 
di cui agli articoli FASI alie contribu- 

(4 

vi 

- 10-11-12. ol e 14 del 

zioni, direte tener conto che le quote media 
all’estero sottò 1- senguemi: 

per. ia Germanie, PAusrria, PUngheria, 
la Svizzer», FOlands, la Din'marca. la Sve- 
zia, la Novircii, fa Fiulandi:. Y. Croazia e 
la Slavo i l'importo di un'ora «i lavoro per 
settimana ; 

per le alire. Na iori è 1a si alerenti al 
Cartello, no chè per la Francia, la Sparra, 
ecc, verrà applicata una quota meila di 
centesimi 80 mensili. 

La Fhaglbie: e Edilizia hà raccolta il nostro 
appello del maggio scorso per la riorganiz- 

zazione delle sezioni dell'Edil zia, e modi- 
ficando in alcuni punti le, poste propuste, 

hà tracciato nel’ presente regolamento — 

comyi'ato di comune accordo — la va da 

seguirsi, Il rostro Segretariato è mearicato 

în questa. materia di ranpresentare L'Edihzia 

nella Provincia del Friul: 6 noi simo a di- 

sp‘ sisione degli emigranti tutti per lu ce- 
atituzione effettiva delle Si zi ni sie--o. 

(Nota del Segretariato) 
ara TO i 

sù 

Il Convegno: di Torino 
Le esigenze dello spazio ci obbli. 

gano a riassumere, 
Il Comitato della Conf derazione 

del Lavoro, presenti i rappresenta»ti . 
l'Umanitaria e i Seeraari dell’ emi 
grazione, discusse lungamente i pro- 
blemi: riguardanti l'emigrazione tem- 
poranea. 

‘La discussione fu particolarmente 
animata ed estesa in merito all’orga- 

nizzazione degli emigranti, al. voto 
politico per lettera e sulla proposta del 
senatore B.-ttoni. 
Venne a«pprovato quest'ordine del 

giorno: 

«Il Consiglio direttivo dela Confedera- 

: Zione generale del laviro, esaininati i più 
urgenti problemi dell'emiziazione empora- 
rea, insieme ai rappresentanti AelPUffi io di 
prerdlicagna della Sue età Umasiitarie » dei 
principali Segretariati lai: dezli emiura ti; 

dichiara: 
1. Spettare ‘alla Confederaz one generale 

del: lavoro e, alle Felerazion! nazionali di 
mestiere la direzione della  pelitica sindacale 
dil'’eomigrazione (ovgavizzazione, rariff, con> 
venzioni interuazionali eco.) @ agli Uffici e 
Segretariati degli emigranti quell’ ; pera di 
assistenza che si estritseva "01 iniziative di 
istruzione pupolare, di patrocinio 1 gale, di 
rilievi‘ statisticr. Tali Uffici è Segretariati 
devono per altro integrare | azione dei sine 
dacati di mestiere anche nel campo dell''èr- 
ganizzazione di classe prec dendo p. rò sem- 
pre d’ uccerdo con ‘la Confederazione gene- 
rale del lavoro e le Felerazioni interres«te. 

2. :Doversi da partie della Conf:-d razione 
generale dl lavoro incoraugiare ed acevolare 
la stipulazione di convenzioni internazionali 
fra le Fi ‘derazioni interresate, disci l'nando, 
sull'esempio di ciò che hanno fatto «fi ‘edili, 
la' materia dei passaggi dalle organizzazioni 
«di un Mia se a quelle di ùn alrro € da una 

‘'ad/un altra categoria. 
8. Essere necessaria una perfetta ‘intesa 

tra Federazioni di ‘mestieri e Segietariati 
de ll'Emiurazioze, per preorinare « condurre 
mella imminente stavione invernale: unn ine- 
todica campagna nell’ Italia settentrionale e 
‘centrale, Intesa: 

o) a di ffondere negli emigranti la cono- 
scenza delle, norme reg.lanti le iscriz oni 

‘alle Legho e. dell» tariffe «i ‘lavoro vigenti 
sui mercati esteri ; ; 

b) a sostituire — là dove maucano i re- 
‘lativi sindacati di mestiere — speciali Leghe 
«degli emigranti, entraudo nelle qual | ope- 
raio resta inscritto nell' orgauizzazione del 
proprio mestiere; 

c) di scuscitare un forte movimento pèr il 
voto politico agli emigranti imposs' bilitati 
di ‘rimpatriate. per ‘le elezioni gerverili, e 
contro le minaccie di limitazione alla lib; età 
di emigrare e di tassazioni degli ernivrauti 
temporatie!. 

4, Lx Direzioni Centrali del Par tito so -ia- 
lista e del Partito repubblicano s0uò inv tate 
a dare esecuzione ‘ai ‘el'herati ‘che’ farino 
ohio ai lo:0 iuscritti o erai di alerirà al. 
le Lezhe/rli mestiere 

Il Cimiato esecutivo resta incarico di, 
prend-re ‘gli. ulieviori accordi còi' Comitati 
centrali dello. Federaz oni di mestiere, col- 
l Ufficio dell’Emnigrazio 0 dell'Umanitària © 
cogli altri Segretatiati ver assicurare & que- 
ste decisioni la più sollecita e piena altaa» 
zione #, 

MEMENTO. 
Molti soci attendino « iscriversi 

a‘metà stagione e cost perdono tutti è 
‘ giornali dal 1: dell’anno sino all'epoca 
d'iscrizione, perchè tutte le adesioni sca- 
Bono ‘al. 81 ‘Dicembre. ‘’ 

Quindi Faccomandiamo a tutti d'iscri- 
versi prima della fine dell'unno pel 1909, 



I primi fornaciai all’«stero 

L'emigrazione dei fornaciai fnulani, 

all'estero data da più di mezzo se- 
colo, +/1 primi ad emigrare furono 

quelli dei mandamenti di Gemona e 

Tarcento i quali per Paluzza, fumau 
e Monte Croce parte si spargevano 

par la Carinzia, Sura: e resto del- 
TAustria, e parte valicavano il Monte 

Tàùro si spiugevano fino n Baviera. 
Qu sUuiima regione, sia perchè i 
silui iossero più elevati (allora i 
fornacia bavaresi guadaghavano Circa 

6 narchi al giorno) attrasse Muggior- 

mente i foruacia friulam i quali in 
Poco iunpu invasero iute le fornaci 
scatclanuo dalle stesse 1, Bavaresi i 
quali le «bbandonavano non volendo 
Aditiatsi ale condizioni dei nostri. 

A quei terpi 1 mationi si, produ- 

Gevilo quasi ioialmente nelle fornaci 

da compo (uetiastis} è le imipres: n 

priucipio venivano assunte da piccole 

‘équdure composte da parenti o ‘da 
Operal di uno stesso passo Col 4 Capo 
qualcuno che couvscesse i primi ru- 
dimenti deila lingua tedesca. 

La cuccagna del capi . 

Questo sistema spari uu breve, per- 

ehe | più asiuvi approtittaudo della 
iguoraza uer loro compagni, co- 

Miliciaronuo ad assumere più imprese 

per proprio conto per poi cedere alla 

doro vola ll lavoro è colmo è ge- 

Sure ie tornati ad economia pagando 
gli Operai a Medal 

Iuianto i industria prendeva sem - 
pre inaggiur sviuppo, le fornaci da 
Cilipuo venivano gradatamente suste 

tuite da ‘quello a sistema: Otfuaun 

{Privitegivs) l'emigrazione aUmentaVa 
opili anno di pochi lnpreuditori sl 

facevano sempre più ardii dilargaudo 
Maggiorincuto id cerca del loro af- 

fari cd lucassando sulle COUSIdere- 
Volissune ‘che periuvuevano loro di 
Couduire ia Viu più sfrenata che sl 
Pussa iuagiliare spor peraiido auche 
delle cena di marchi in una sola 
seria d'orgia. Viceversa, gli operai 

che fulcavano da mane a sera erano 
pagati con 39 40 marchi al mese più 
un pu di furmaggio e polenta senza 

sale, 

È Coucorrenza © suoi effetti 

Cone si vede le condizioni erano 

troppo disparate (tata la facile mis- 

sione dei cap ) per cui altri operai 

appena furono in grado di farlo in- 

connnciano ad assumere delle im- 
prese ed in pochi anni i primi im- 

prenditori furono quasi. totalmente 

spazzan via, Guimprenditori nuovi 
che per ovenere le Imprese avevano 
gia diminuiti 1 prezzi. di fabbrica- 
zione, inn seguito si videro costretti 

a mbassari: ancora, per non venir - 

sostituiti da altri che si offrivano per 
prezzi ancora iuferiori. 

Ailora incominciò tra gli impren- 

ditori una spietata e cieca concor- 

renza ch» un po’ alla volta fece ri- 
bassare di circa il 50.60 per cento i 
prezzi di fabbricazione e ridusse la 
classe dei f.rnaciai a peggiori. con- 

dizioni di tutte le altre mentre l’in- 
dustria laterizia era fl»ridissima. 

> Questo fenomeno. non si sarebbe 
‘’eertamente Verificato se gli. operai 
fossero stati un po’ più. svegli, più 
previdenti e se si fossero uniti, ma 
purtroppo i fornaciai nella loro grande 
ignoranza si sono s*mpre prestati al 

giuoco degl’ imprenditori assumendo 
lavoro a cottimo dagli stessi oppure 
obbligandosi a produrre talvolta 1000 
muttoni al giorno iv più per. forse 5 
marchi al mese di aumento. 

: Così gli operai che in tal modo 
speravano di emanciparsi 0 per lo 

meno di formarsi una posizione tale 

da non esser costretti ad emigrare 

per tutta la vita, anna ottenuto l’ef- 
fetto contririo e cioé: Anno. arric- 
chito di centinaia di migliaia ed anche 

di milioni di marchi i proprietari 

‘ delle fornaci, anno armechito nume- 
rosissimi imprenditori, un. tempo loro 
compagni di. lavoro: viceversa, un 

numero purtroppo rilevante di operai 

e specialmente stampatori, causa. le 
immani fatiche. si. ridussero all’ im- 
potenza ancora giovani e non pochi 
esauriti colpiti dall'’erma e da infiam 
mazioni intestinali soccombettero, — 

Questo il riassunto breve del passato 
dei fornaciai mentre fioriva !' indu- 
stria laterizia, cioè fino al 190!. 

Miglioramento delle condizioni 

‘Sopravenuta in Baviera e special. 

mente a Monaco la crisi nell'inda-, 
stria, pareva che i forniiciai fmutani 
fossero condannati a languire nella 
miseria in Italia, senonchéè tutto un 
popolo forte e generoso con una lotta 
aspra e tenace si preparava da lun- 
ghi anni ad aprire nuove vie agli, 
avviliti fornaciar senza. che questi 
neppur lo sospettassero, 

Alludiamo al proletariato tedesco 
il quale avendo da luugo tempo com 

preso che l’unico mezzo pet miglio. 
rare le proprie condizioni è l'organiz- 
zazione, aveva formare le ted-razioni 
di mestiere’ mediante le quali era 
riuscito a far elevare i salari e ri- 
durre gli orari di lavoru. 

Questa riduzione d’orario provocò 
una forte richiesta * di mano d’opera 
appena nell'alta Germania sì segnalò 
un. maggior sviluppo ‘nell'indus.ria e 

di ciò (ne, approfi.tarono i fornaciai 
che si diressero in quella regioni oc» 

cupandosi parte. nelle farmaci (ome, 
nel Baden, nel Rbeinland e in altre 
provincie della Prussì.:) parte nelle 
‘ferriere, nelle - fabbrich: di cemento, 
in lavori stradali ecc., provocando a 
loro volta quella deficienza di mano 
d'opera che in questi ultiini anni si 
riscontrò nelle fornace. 

Gl’imprenditori friulani che. prima 
si. preoccupavano sultanio di assu- 
mere delle imprese, sì. videro cosi 

imbarazzati a trovare chine esegu:sse 
il lavoro. Allora cercarono la mano 
d’opera in altre provincie; ma la pro- 

va falli ; aumentarono alquanto 1 s4- 
liri, ma l'abbandono delle fornaci 

continuava ugualmente perchè: nelle 
stesse la vita era divenita msoppor- 
tabile; finalmente spinti daili.nces- 
sità ed incoraggiati dalla propaganda 
del nostro Segretariato, formarono la 
loro Secietà e nell'autunno del 1906 
deliberarouo d’mviare.a: proprivari 
tedeschi un memoriale chiederdy un 

aumento di. prezzo di. fabbricazione 

per poter. attuare l'orario di 12 ore 
di lavoro. 

Effetti dell'unione 

| Questo atto compiuto dalla giovane 

e malsicura società (molti: imprendi- 
tori erano indecisi sul da farsi -per 

paura di restar senza impres:) bastò 
per mettere in apprensione i proprie 

‘tari di fornace che concessero senz’al- 

tro quanto prima avevano ripetuta- 

‘ménte negato. Cosi fin dalla prima- 

vera dello scorso anno a. Monaco si 
iniziò l'orario cosidetto di 12° ore. 

In. molto ‘altre località della Ba- 

viera invece, gl’imprenditori non s- 

‘sendo ‘riusciti* a © mettersi d’accordo 

per ottener l'aumento di prezzo, vo- 
levano continuare a far lavorare come 

in passato, A Straubing però, gli ope- 

rai avevano incominciato ad orga- 

nizzarzi fin dall'anno precedente" e 
visto che con le buone non riusci. 

vano ad ottener nulla, il mese di 

maggio spalleggiati dalla Federazione 

dei lavoratori di fabblica della Gor- 
mania scioperarono. ROMITA 

‘Dopo 4 giorni di astensione. dal 
lavoro, gl'imprenditori. che. nel frat- 
tenipo avevano ottenuto un’aumento 
di tre marchi per'ogni mille. mattoni 
accettarono la tariffa proposta dagli 
operai. in basscalla.quale: l'orario, di . 
16 17 ore di lavoro veniva.ridotto 

a 12 e per il sabbato 11, il lavoro 

. 

sn tare 

fastivo era abolito, le eventuali ore 
di lavoro in p.ù pagata, il vitto ve- 
niva cambiato e introdotti altri mi- 
glioramenti, di minore importanza, 

La situaz:one presente 

‘Abbiamo voluto rifare. a volo la 
storia dei f.rnaciai perchè essi di- 

mostra meglio (di qualsiasi ragiona- 
mento. come la disunione provochi 

la malaugurata concorrenza e per 
metta ai padroni ed a pochi astuti 
di gavazzare e arricchire a detrimento 
dei molti che faticano. tr:8 ‘inando 

una vita: miseranda.; e come l'unione 
arrechi.immediati vantaggi alla col 
lettività. . 060 

I: fornaciai friulani. sono sempre 
stati troppo egoisti; “essi. si sono 
sempre illusi di migliorare individual- 
mente le proprie condizieni. con l'a-. 
stuzia-o can lo sgobbare fino all'esan. 
rimento ; ma d’organizzazione è soli» 
darietà non ànno mai voluto sap: rne 

per cui. la lore classe s1 è ridotta, 
materialmente e mora! manie. molta 
al di sotto di tutte le altre. A prova 
di:queste asserzioni non risoveremo; 
la: d ff:renza che passa sra 1 foranciai 
e. gli operai di mestieri. qualificati, 
faremo. invece uni confronto tra i 

fornaciai ed i. manovali citando a 
caso quelli di Monaco. I manovali di 

- Monaco in base a tariffa stipulata la 
scors: primavera, ora guadagnano 
pf. 44 l'ora, è dal Lo aprile 1909; a 

tutto Marzo 1910 percepiranno pf. 47: 

all’ora..I fornaeiai di-Monaco (+ così 
in. general: ) «guadagnano in media 
meno di 30: pf. l’ora. e faucano in 
un'ora più che i manovali in duetI 
manovali in generale sono rispettati, 
dai loro padroui, sono trattati con 
tutti i:riguardi e pagati s-tumanale 
mente; i fornaciai (meno,qualche ec- 
cezione) sono poco rispettati spesso 
maltrattati. e talvolta bastonavi dai 
loro capi ed il frutto del loro lavoro 
(quando l'imprenditore non seappi) 
lo ‘potranno avere .al termine della 
stagione o quando-farà comodo agl'im- 
prenditori. (Cos: rispose Boreanaz Giu- 
seppe detto Miller imprenditore di 
fornace a Straubing). 

Non parliamo. puì ‘degli abusi e 
-delle truffe-alle quali. vanno‘soggetti 

i fornaciai col sistema .di pagamento 

attuale, nè delle estorsioni che si 
«perpetrano a. loro danno, basti dire 
che malgrado l’accordo che tutti fanno 
col loro capo di avere oltre il salario 

‘anche polenta e formaggio, sone ge- 
neralmente obbligati a pagare mk, 1 

‘ a testa per il sale che. mettono nella 
polenta stessa! (E perchè non si fa 
pagare anche la farina ?) Altra trap-, 
pola che si tende ai fornaciat sono 
le curine nel lavoro che molti. im- 
prenditori .dispongono per. comodità 
degli operai. —. dicono essi. — ma 
che in realtà fruttano:loro 25-30 mar- 
chi per[campagna e per ogni individuo 
che ne fa:uso. i 

Per riparare all’iniquo sfruttamento 
che si perpetra in loro danno sotto 
diverse formo e poter tirar avanti la 
‘baracca della vita, i fornaciai lavorano 

molte ‘ore di più degli altri op-rai, si 
nutrono insuffisientemente e di ‘cibi 
inferiori e dormono in tugùri spesso 
‘malsani. Da ciò deriva la loro igno- 
ranza ed il loro abbattimento fisico 
e morale che li fa compiangere ed 
evitare non solo dai popoli stranieri 
ma. anche da. molti nostri compro- 
vinc ali emigrati. i 

Ma perchè i fornaciai devono tra- 
:‘scinare una vita così miseranda ed 
umiliante ? Perchè devono avere un'o- 

«‘rario più lungo ed esauriente degli 
altri operai? Perchè essi devono esser 
pagati peggio ed al termine della 
stagione? Perchè mentre tutte le 
categorie di emigranti, anche se. la- 
vorano in piccoli gruppi trovano il 
mezzo ‘di prepararsi in. comune un 
vitto buono ed economico, i fornaciai 
devono cibarsi di polenta e formaggio 

BREVE RAGIONAMENTO AI FORNACIAI A] 

1 pa e ESSI AT 

o. farsi sfruttare dall'imprenditore © 
dal cantiniere anché nel vitto ? Perchè 
infine devono dormire in ambienti 
sporchi.\e malsani? Il trattamento 
inferiore che si usa ai fornaciai ‘ri- 
spetto agli operai d'altri’ mestieri 
torna quanto mai ingiusto quando si 
pensi che essi fatitano più di tutti 
e che la durata dA loro lavoro è 
breve e nella miglior stagione. del- 
l’anno, nè esso può in nessun mode 
esser giustificato dalie condizioni del- 

l'industria. perchè i proprietari inta- 
stano delle decine. cern delle cen- 
tinzie di migliaia di marchi all'anno 
netti, Né vale la scusa che i fornaciai 
vivendo ritirati nelle fornaci abbiano 

mulo di fare più scoroama perché. se 

pur in tal modo possono risparmiare 

quilche soldo, questo va a detrim ato 

dll organ suo “egli operai stessi 
per. cui deve resto a loro e non 
scorrere nelle casseforti dei padroni | 
o nelle borse degli intermediari, 

‘ Malgrado: poi che i fornaciai sinno 
anche presentemeanta trattati. peggio 
di'tusti gli altri inescioranti pare che 
i proprietari di.fornas» vogliano ap- 
profittare della depressione generale 
ch perdara nell’indusira G-rm mic& 
per ridurre maggiormente | prezzi 
di fabbricazione e costringere 11 tal 
modo: gli operai a sgobbare dalle 3 
del mattino. alle 9 e mezza della sera. 

Modo di migliorar: l: cond.zioni 

Seti fornacia:. saranno  minchioni 
come in passato, selza dubbio i pro- 
prietari. riesciranno è mettere IR 
pratica i loro barbari iniendimenti 
ficendosi sgabello degl’imprensitori, 
degli aspiranti imprenditori e del eot- 
timisti, ma: se la parte suna der for- 
naciai 0 la maggioranza di essì, 
compresi del pericolo che i minaccia 
e furti dei loro sacrosanti dirti, si 
metteranno d'accordo: è formeranno 
l'unione, essi potranno non svio nn- 
dire i minacciati peggionanenti ua 
anche migliorare alquinto le condi- 
zioni attuadli. Ceri che per ora i 
forvaciai non potrarinò avanzare delle 
domande esagerate, ma tuttavia pa- 

trebbero pretendere l’osservanzis:ra- 
polosa dell’orario di-12 oro (in qual- 
che località l:vorarno tutt'ora 16 17 
ore. al giorn) labili zione del lavoro 
festivo, 1l cambiamento del vitio ed 
altre diverse iniglivrio. 7 
‘Non credano i compagni fornaciai 

cha sia impossibils formare unone: 
tutto è possibile con ui po’ di buvaa 
volontà, e se coloro ehi ora sentono 
quasi vergogna di essere  fornaciaî 
emigranti, coloro che sono compresi 
delle ingiustizie ch: si perpetrano a 
a loro danno, coloro che amano se 
stessi e vogliono vivere meglio @ 

preparare un wiglore avvenire ai 
propri figti, coloro infine che com- 
prendono l’importanza e la necessità 
dell'organizzazione di classe, diffoa- 
deranno . fra i toro colleghi l’idea 
dell'unione e formeranno nei rispet- 
tivi paesi dei gruppi di aderenti in bre- 
ve. sorgerà la Fcderazione dei Fornaciaî 

| emigranti la quale raccogliera nel suo 
seno anche gli emigrauti di mestiere 

. non qualificati. » 
I fornaciai di tutti i paesi sì mete 

tano subito all'opera ed appena a- 
vranno raccolto qualsiasi numero di 
aderenti o di simpatizzanti si mettano 
subito in corrispondenza col Segre- 
‘tariato che provverà à dare tutti gli 
schiarimenti e le norme necessarie 
per gettare le basi della Federazione. 

I Signori Corrispondenti e tutti 
coloro che anno a cuore le sorti dei 
‘fornaciai sono pregati a voler coadiu- 
vare ed incoraggiare. gli stessi per 
la formazione dei gruppi neisingoli 
‘Comuni o villaggi. ‘’ 

_« Per informazioni, schiarimenti od 
‘altro scrivere al S-gretariato dell’E- 

| migrazione di Udine. 



Pro Voto Politico 
.agli emigranti 

Stavolta saremo brevi per le iusù- 
per bili esigenze dello spazio, 

L'idea si fa strada, Fra i giornali 
ché hanno agitato la proposta abbia- 
mo, per una deplorevole dimenticane 
Za; dimentiento L'Operaio italiano or 

gano in lingua italtana lle Fede- 
razioni di mestiere della Germania. 

L Eco dei Lavoratori dì Padova pub- 
blica \derendo, 
nel N. del 17 corr. 

Li «direzi ne dl partito socialista» 
ha deliberante, di fare del: voto per 
letter: sgli envigrann un dei capi 
saldi della 

in altra parte del giornale riportiamo 

Vor del ziorno di ad. sione della 
Cerfideraz one del Lavoro e gli ac 

cord. presi in merito a Milano. 
Intanto. possiamo anvuneiare che 

Pon. Cabrini ci ha promesso il testo 

della pr: posta di legge ch» sarà pronto 
per il Numero di Giembry prossimo. 
Nella stampa clericale mederata libe- 

rale democratica, buio. pesto, 

Emigranti pazienza ! 

VOCI DA CASA 
Società cooperativa fra gli scalpellini 

Aviano. — Nessuno avrete rennnre im- 

magi ato che:qui, dove la maggior parte 

deoli abitanti vive ne l'ignoranoa delle idee 

nuove: e rella più mussulmana. apatia, ;po- 
tesse attecchire il principio della conpesa» 

zione. 

Come sorse la cooperativa fra cli scalpellini? 

Questi, un. centinaio circa in tutto il Co- 

mune, mal soffrenpo chela cava comunale 
— una ricca cava che fornisce una bella 
pietra, bianca, lucente, valutata: da molti: 

marmo di terza qualità — affirtata.al perito 

‘agrimerisore sig, G. Penzi, venisse, ln s0- 

‘ek tà con Ini, sfruttata da «ol quattro scal. 

pellini, promossero una seria agitazione, re- 
clamando dsl Comune la cessazione dell’in- 

giusto priv legio e l'ammissione di tutti gli 
sea'pel'ini a lavora e -ne'la cava. 

Tenrero diverse riunioni, 

marstro Della Puppa spi gò lo o la necessità 

ei vantaggi di lla conperazione, invitandoli 

a costiiuinsi i Sovietà per aurvolare il con- 

sevuimernto Cei lo intenti, 

* Tali selce furen- accolte «on entusiasmo: 
sì moltiplcarono L- istanze «IPAmministra- 

zione comunale ed al conduttore della cava 
sie. Ponzi. Ma i quattro privilegiati, che 
dlla cava s'erano fatto il ‘oro regno e alla 

quale stavano attacenti comé l’ostrica ‘allo 
Scuglio, misero in opera ogni mezzo per fru- 

strare le giuste aspirazioni dei loro compagni. 

Ciò però non valse a far desistere gli scal- 
pelli ii dall'opera iniziata. 
* Iotervennero oportunamevte gli avvocati 

Policreti è Cristof ri i queli, altamente ap- 
przzando Vi iziariva degli scalpellvi ed 
effica mente caldeggiando a, indussero il 

sig. Penzi a celere «lla costituenda società 
la cava ed il consiglio. comune, di cuì son 

Memb: "i apprezzati, u ratifica » ln cessione. 

La So.i-tà potè costituirsi e la cava venne 
Di essa data in couduzione fino al 1921. 

“Come funziona ? | 
‘Ogni socio all'atto dell'ammissione paga 

“una tassa di Li 100. I soci perc episcono cin- 

ue lire per ogni giornata! di lavoro sulla 
diva. Sui guadagni individuali viene trat- 

tenuto, il 5 p. e. quale fondo-cassa e inere- 

mento ‘de lPassociazione, Al termine d'ogni 

‘sinno viene divisò fra i soci il jprovento dea 

‘cava.’ vaso 5 

UlII wice presidente della socierà è direttore 
Megiiico ‘déi lavori nella cava'; al. Presidente 
‘è'dftidata’ la ‘direzione amizinistrativa. 
MUTA teo-tooperativa iniziò, il 9 maggio u. 
"si ì Suri lavori’ coi più lieti e lusinghieri 

anisfici ‘Ebbe tosto. una ‘commissione . per 

“ghalchè migliaio di lire; dalia Barca di Por- 
debbne, è ‘Cui ‘seguirono: arditazioni impor- 
tanti per parte della Stazione ferroviaria di 
‘Pordéione, dell'impresa per la costruzione 
“del'‘ponte’sul Meduna e altre ordinazioni 
vistose da 0, ed amministrazioni pub- 

blighe.. in 

Un ingegnere ferroviario, in una visita di 

un assennato articolo. 

propaganda quotidiana ;. 

elle. quali il 

inseritti furono 9 e, 

giorni fa alla' cava, ammirò la hallezza della’ 
pietra ed ebbe parole di vivo elogio per For- 
dine e l'esnttezza con cui procedono i lavori 

e pel mirabile accordo che regna fra i soci, 
E dire che gli avversari avevano presa: 

gito alla Società una vita meschina e di 

pochi mesi! Questo forse era il loro deside 
rio. La Società vivrà a. lungo di vita labo- 

riosa e proficua : sull'esempio di essa avremo 
tutto. lo fa sperare, la cooperativa 

f'a muratori, che multo probabilmente si 
fonderà con quella degli acalp.Ilnì. Diam 
lode e plauso a questo risveglio di senti- 

menti di solidarielà @ fratellanza fra gli 
operai Avianesi, ai quali sorride Lieto l’av- 

venite. Jacob. 

‘Scuola d'arte avilicata all' industria 
Osoppo — Il Comune di Osoppo! ha SA, 

numero ingente di emisrati i quali: però 
hanvro delle catatteriativthe diverse. dalla 

grane maggioranza degli emigranti frin!ani: 

e dell. altre provincie. Ì 

presto, 

Io gener:le è gente andace che osa esple 

rare i me”cati di lavoro più lontani e più 

diffi :ili, Essi non s’accontentano di peter 

guadagnare i 50 n 60 centesimi a'ora come; 
li possoro o'tegre in Germania, in Anstria 
od in Ro'nania, ma inteudono nel temuopiù 
breve possibile poter! matrersi da parte; un 

modesto capitale. Per ciò Osoppo ha un'buon' 

numero d’emiera:iti che invece. di recarsi 

negli stati sopra ricordati preferiscono spin c| 
gersi in Russia, nella. Siberia Agiatica; in 

Cina, in Indo-Cina, To ‘chino, ‘Egito, ‘in 
Nord America ec. eco, prat i 

L'ardimento di questa zente'è però soste: 
nuto da una specialé sibilità tecnica dovute 

all loro lunga prativa, per quanto dblo osa; 

nell’esudo generale ‘del paese che data da 
epoca remota. Colesta abilità 

evidentementéè di raffinamento mediante una 

istruzione: professionale, a cui fu testò prov» 
veduto colla fondazione d'una scuola d’arte 

applicata! »ll’industria. Questa. scuola prin 

cipiò e continua assai proficua mercò appinto 

abbisogna: 

a quella pratica di mes'iere acquisita e tra-’ 

smessa di padre e in figlio a riportare delle 
palme nelle lutie. pér l’esistenza “nel mondo. 

«La detta. scuola ha. per iscopo dunque di 

impartire l'istruzione elementare e tecnicà; 
necessaria agli operai avviati nelle arti ‘di 

di muratore, fienlppliito; falegname, foro 
ece. ’ecc.: 

A questo scop) essa dispone di due ampie 

e luminoss sale per'il disegno ‘e di una per 

l'insegnamento della plastica e dell’intaglio. 

Tutte poi sono bene ammobigliate con ban «hi 
costruiti secondo i migliori modelli. La scuola 
è ricca di materiale didattico. : 

E’ sorta e vive mediante oblazioni di cit 

tadini, col sussidio del Ministero di Agri 

coltura, del Comune di Osoppo delli Camera 
di Commercio e delle tasse scolastiche. 

‘| I'corso di studi è invernale, dura dal 1» 
novrembre al 81 marzo con un orario alter 

nato dalle 9 alle 11, dalle 14 alle 16 e dalle 

19 alle 21, e si divide in due corsi, cioò uno 
preparatorio d'un auno e l’altro di tre auni, 

Il nuwero degli alunui vinseritti în. questo 

anno, che è il second» dalla fondazione, fu 

di poco inferiore. a queilo. dell’anno prece 
dente, ossia N..30, dei quali 49 preseuti agli 
esami e 62. promossi, dei. quali ultimi ne 
furono 2 dichiarati distinti © 10 premiati. 
La frequenza tu regolarissima, fino a tutto 

febbraio, mentre durante il marzo è andata 

man mano scemaudo fino a ridursi a 49 alla 

date degli esami. finali, che in conformità 
al programma hanuo luogo, durante la 1 

quindicina di aprile, mentre nella LI, quin- 

dicina d'ottobre si danno quelli di ripara 
zione e d’ammissione. 

La causa dolla diminuita frequenza du- 

rante il meso di marzo V® ricercata. uelle- 

migrazione all’estero ‘per scopo di lavoro 6 
la promozione o meno dei non presenii all'e- 
same è fatta col criterio dei punti mensili e 

e degli elaborati e saggi ottenuti, | ; 

Là; scuola di plasi ca, sebbene per: ‘defi 

cienza di mezzi hoù sia-stato DIRANE apra 

che alla metà del mese dì geunaio;! piùte-gli 
diede ottimi risulta A 

Gli allievi erano così divisi pen professione : 

AIMIATALO MI so I e e 
Falegnami. 40.104 e DI 
Petait O FEIIUR REI aggrediti Il 
Fabbri meccanici. |... 6 

» Rurradi izstiggiro dd neo 
Carpentieri e Bottai. . . 4 

Totale S0 

Per offrire un'idea dell'attività della acnolà 
si prospettano ilseguente specchietto della 
statistica sull’ istrizione e frequenza e sulla 

promozione degli allievi avvennte nell’anno 
accademico 1907-1908, 
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La Commissione esaminatrice, che era, 

comrosta dal: Sindago di Osappo, di un în-, 

caricato dalla Camera :di Commercio di Udine; 

dal: Profossore di disegno Attilio De Luigi 

insegnante nella seu la d’arte di Gemona, e' 

di altre. persone competenti in materia, ebbe 

parole di lode agli sllivi per la loro fre- 
quenza, profitto e. disciplina, per la coltura 

generale e l'esattezza dei disegni esegniti 

durante l’anno scolastico el encomiò pure 

vivamente gli Insegnanti per l’opera assidua 

prestata nel disimpegno del compito loro 

coronato da così lusinghiero successo. 

RELAZIONE FINANZIARIA .E MORALE 

dell'anno accademico 1907 - 1908 

‘La serola ha.co- eompinto il suo secondo 

anno di vita attraversando innumerevoli 

ostacoli e difficoltà specialmente d’ordine fi- 

nanziario. Vi 

BILANCIO DELLA SCUOLA 
Parte prima — Attività 

Coutributo del Miristero d'Agricoltura L. 150 
» della Camera Com.- Udine » 50 

» del Comune di Osopno » 200 

», della Società Operaia » 200 

Oblazioni di privati cittadini (1) ©» 500 

Tasse d'iscrizione >». 200 

Totale Entuata. di ‘1800 

(1) E° però bea chiaro che l» 500 per obla. 
zio vi private s0n0 affutto ose Hanti. e dubbis 
per la semplice avvertenza della: stessa loro 
denominazione, sapendosi da tutti: che le of- 
ferte private sono facoltative... 

Parte Secenda — Possività 
Deficit verificatosi alla chiusura 

deli’anno scolastico ‘1906 - 1907 JUELL 680 

Stipendi al personale insegnante ». 1000 

Acquisto di materiale didattico » 800 

Illuminazione e pulizia » 150 

Cancelleria e varie: : » 50 

Totale Passività. L. 2180 

Dficit a pareggio i I A 

Si nutre fiducia che il Micceto di Agri- 

coltura, Industria e Commaorcio e tutti gli 

istituti: provinciali al quali sta, a. cuore il 

miglioramento intellettuale ed economico della 

classe operaia vogliano tener conto delie sud= 

dette eondizioni finanziarie della seuola onde 

prevenirne:la eventuale caduta, cosa che certo 

non vorranuo per uua istituzione così bene- 

merita, dagli effetti economici della quale 

non è soltanto l'interesse locale cho se ne 
avvantaggi, ma Fiutera società, avvognacehè 

gli impulsi utili della eiviltà si raccolgano 

ed, assommino appunto da qualuugue località 

ove l'uomo lavori 6 voglia pe:fezionarsi re- 

cando così il suo piccolo sasso al comple- 

mento dell'edificio sociale. 

Ll Presidente f. 900 Giuiseppo. 

1. Abbiamo pronte le \tarshette col- 
l'iscrizione «corrispondente del Segre- 
tariato ». {corrispondenti che le deside- 
rano ci scrierno e noi le invieremo 
gratuitamente, 

ce 
2. Chi ci scrive dall'estero indichi 

sempre il numero della sua tessera e il 
- numero di Protocollo dell'ultona bet- 
tera ricevuta. 
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Il Convegno di Milano 
Il giorno 13 scorso si rimni la 

Commissione consultiva . dell’ Ufficio 

dell'Emigrazione dell’ Umanitaria pet 
discutere nell’operato dll’ Uffisio @ 
sul programina del prossimo avvenire; 

Venne approvato allunanimità it 
seguente ordine del giorno: 

« La Commissione per l'emigrazione ricono- 

sce che l’Uffi io Emigrazione « del''Umanita- 
ria » ha svolto in quest'anno il programms 

stab.lito il 12 gennaio ultimo scorso nella 

misura dei mezzi messi a disrosizione dalla, 

Società Umanitaria, sia riguardo alla pra- 

paganda invern:le nelle provinei» d'emigra- 

zione, sia riguardo all'assistenza in rapporto 

alia legislazione socisl., sia del'e seno; & 
dell'ispezione alle cooperative. di cons'imo, 

plaude al'a sua cpera, fa voto che l'Ufficio 

prosegua sulla ana via. mizliorando e com- 

pletando la sua azione in base all: esseri nze 

fitte e che il Consiglio d’aummiaistrazione 

doti l'Ufficio dei mezzi sufficienti 'fiinehè 

sia in grado di sviluopare il programma in. 

tutte le sue parti, aumentando specia'm ‘ute 

le somme stanziate per sussidi all’iterno e 

all’ estero sulla: ba-e delle. necessità emerse 

dalla discussio 16. » 

Dalla discuss one emerse la neces- 

sità di accettare: 
1. — almeno n via provvisoria —- 

di aiutare le promettenti conperative 
di consumo di italiani in Svizzera 

per la costituzione di un segretariato 

contabile; 
2..di aumentare .i sussidi ai vari 

uffici di assistenza della Svizzara e 

della: Germania è ersarno dai nuovi; 

3. Sussidiare maggiormente al-uni 
dei Segretariati in patria, promuo, 
verne la costituzione di nuovi specie 
nell'Italia, centrale e sopprimere ‘i 
sussidi a quelli che non funzionano 
efficacemente ; 

4. aumentare i sussidi elle sce kaia 

all’estero e tentare la istituzione di 

altre specie laddove ff iisce un «ran 

numero di «migranti. italiani prove- 

nienti da paesi ch» danno il massimo 

di analfabeti, come ad esempio dove 
vi sono grandi costruzioni terrovitrie 
e di funnels. 

:5. Di organizzare 
circolanti all’estero. 

Di intens ficare la propaganda 
nel prossimo periodo invernal» fra 
gli emigranti incitamioli ad entrare 

nella leghe degli Em granti è nell’or- 
ganizzazione all’estero; e agitando la 
questione del voto per lettera e quella 

della tassa sugli emigranti, 
La Commissione Consultiva all'e- 

nanimità consitò che se pure l’uffi-io 
dell’ Emigrazione. aveva. corrisposto 
pel passato al modesto programma 
di lavoro stabilito nella riunione del 
12 Gennaio 1908. 1 mezzi posti a di, 
sposizione dell’ Uffi-10, sono. troppo 
esigui di fronte alle. necessità pre- 
senti. ] i 

Il periodo di prova , passato deve 
quindi incuorare l' Umanitaria a pro- 
cedere risolutamentie nella via intra» 

le biblioteche 

presa. La Commissione. fu d'accordo 
nel ritenere, ché put pro‘edendo con 
sovefchia prudenza, il bilancio dell’uf- 
ficio va aumentato di. almeno lire 
10.000 altrimenti non sarà possibile 
concretare il programma sopra dal 

bilito. 
E francamente se lVopera dell’ Uf. 

ficio dell’ Emigrazione dovesse rima- 
nere nei modesti limiti imposti dal 

bilancio attuale in Commissione Con- 
sultiva diverrebba inutile, e l'Ufficio. 
stesso sarebbe troppo lontano da « cor- 

rispondere in adeguata misura ai più 

impellenti bisogni. 

Chi ‘vuole: E migrante all’ estero. 
invii l'importo delle ‘spese postali in 
cent, 5 e ci notiflchi a tempo i cambia» 
menti RATRTian: 

Prossimi Dosentto, , responsabile 
free erano conio 
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